PARTE TERZA Liturgia battesimale
I riti preparatori (Unzione prebattesimale e rito dell’Effatà) per l’eletto e il neonato saranno compiuti il Sabato santo mattina.

Il commentatore: 
La santa Chiesa genera i suoi figli nell’acqua del fonte battesimale, nell’unzione dello Spirito Santo e nella mistica mensa del sacrificio di Cristo. In questa santa notte celebriamo i sacramenti pasquali del Battesimo della Cresima e della Eucaristia degli eletti NN. . il Battesimo del neonato NN, e il compimento della Iniziazione Cristiana degli altri ragazzi. Essi, sepolti in Cristo, risorgono con lui e, rivestiti di Cristo, ricevono il dono inestimabile della fede. Anche noi, mentre splende la fiamma luminosa di Cristo risorto, accendiamo nuovamente nei nostri cuori la luce della fede e la gioiosa adesione alla Santa Trinità. Tutti, rigenerati dallo Spirito Santo scaturito come sorgente d’acqua viva dal fianco di Cristo, prestiamo la nostra voce per cantare, con tutti i redenti, l’Amen della nostra salvezza. 

Quindi il Sacerdote prosegue: 
Fratelli e figli carissimi, 

accompagniamo con la nostra unanime preghiera 

questi candidati al Battesimo, 

perché Dio Padre onnipotente nella sua grande bontà 

li guidi al fonde della rigenerazione.

I catecumeni, i ragazzi che devono completare l’IC escono e si pongono davanti al presbiterio con la candela accesa. Anche i genitori del neonato con il bimbo in braccio escono con la candela accesa.
Durante questo rito si cantano le:
Litanie dei Santi 
Il cantore e l’assemblea cantano alternativamente:
Litanie dei Santi (Messale Romano pp. 174-175)
Orazione 
Il Sacerdote
O Dio onnipotente ed eterno, 

manifesta la tua presenza nei sacramenti del tuo amore, 

manda lo spirito di adozione 

a suscitare un popolo nuovo dal fonte battesimale, 

perché l’azione del nostro umile ministero 

sia resa efficace dalla tua potenza. 

Per Cristo nostro Signore. 

℟. Amen. 

Benedizione dell’acqua battesimale 
Il Sacerdote prosegue: 
O Dio, 

per mezzo dei segni sacramentali, 

tu operi con invisibile potenza 

le meraviglie della salvezza; 

e in molti modi, attraverso i tempi, 

hai preparato l’acqua, tua creatura, 

ad essere segno del Battesimo. 

Fin dalle origini il tuo Spirito si librava sulle acque 

perché contenessero in germe la forza di santificare; 

e anche nel diluvio hai prefigurato il Battesimo 

perché, oggi come allora, 

l’acqua segnasse la fine del peccato 

e l’inizio della vita nuova. 

Tu hai liberato dalla schiavitù i figli di Abramo, 

facendoli passare illesi attraverso il Mar Rosso, 

perché fossero immagine 

del futuro popolo dei battezzati. 

Infine, nella pienezza dei tempi, 

il tuo Figlio, battezzato da Giovanni 

nell’acqua del Giordano, 

fu consacrato dallo Spirito Santo; 

innalzato sulla croce, 

egli versò dal suo fianco sangue e acqua, 

e dopo la sua risurrezione comandò ai discepoli: 

« Andate, annunziate il Vangelo a tutti i popoli, 

e battezzateli nel nome del Padre 

e del Figlio e dello Spirito Santo ».

Ora, Padre, 

guarda con amore la tua Chiesa 

e fa’ scaturire per lei 

la sorgente del Battesimo. 

Infondi in quest’acqua, per opera dello Spirito Santo, 

la grazia del tuo unico Figlio, 

perché con il sacramento del Battesimo 

l’uomo, fatto a tua immagine, 

sia lavato dalla macchia del peccato, 

e dall’acqua e dallo Spirito Santo 

rinasca come nuova creatura. 

Il Sacerdote immerge il cero pasquale tre volte nell’acqua e continua: 
Discenda, Padre, in quest’acqua, 

per opera del tuo Figlio, 

la potenza dello Spirito Santo. 

tenendo il cero nell’acqua, prosegue: 
Tutti coloro che in essa riceveranno il Battesimo, 

sepolti insieme con Cristo nella morte, 

con lui risorgano alla vita immortale. 

Per Cristo nostro Signore. 

℟. Amen. 

La schola acclama con l’  
Antifona

Acqua viva, fonte che santifica, 

immergi in me il tuo corpo, annega il mio peccato, 

dona alla Chiesa un uomo rinato alla vita dello Spirito.

Rinunzia 
Tutti stanno in piedi con in mano la candela accesa (il catecumeno ovviamente non ha la candela). 
Il Sacerdote: 
Cari eletti, voi state per ricevere il Battesimo. 

E con voi anche questo bambino 

che oggi i genitori stanno presentando.
Nel suo amore Dio vi darà una vita nuova 

e rinascerete dall’acqua e dallo Spirito Santo. 

Se dunque siete pronti ad assumervi questo impegno, 

rinunziate al peccato, 

e fate la vostra professione di fede in Cristo Gesù. 

Il Sacerdote prosegue:
Rinunziate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio? 

Tutti: ℟. Rinunzio. 

Rinunziate alle seduzioni del male, 

per non lasciarvi dominare dal peccato? 

℟. Rinunzio. 

Rinunziate a Satana, origine e causa di ogni peccato? 

℟. Rinunzio. 

Professione di fede 
Il Sacerdote prosegue:
Credete in Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra?

Credo
Sacerdote: 
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 

Credo
Il Sacerdote: 
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Credo
Il sacerdote conclude:

Dio onnipotente,

Padre del nostro Signore Gesù Cristo,

che ci hai liberati dal peccato

e ci hai fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo,

ci custodisca con la sua grazia

in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna.

Amen.

Battesimo 
Gli eletti con i loro padrini e anche i genitori e i padrini del neonato si avvicinano al fonte
Il Sacerdote battezza ciascuno, dicendo: 
N., Io ti battezzo nel nome del Padre 

e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Acclamazione dell’assemblea:

Alleluia!

Consegna della veste bianca 
Il Sacerdote: 
Fratelli e figli carissimi, 

siete diventati nuova creatura e siete rivestiti di Cristo. 

Ricevete perciò la veste bianca 

e portatela senza macchia 

fino al tribunale del nostro Signore Gesù Cristo, 

per avere la vita eterna. 

℟. Amen. 

I padrini o le madrine consegnano ai neofiti una veste bianca

Consegna del cero acceso 
Il Sacerdote si rivolge ai padrini e al papà del neonato: 
Avvicinatevi, padrini e madrine, e papà 
per consegnare ai neofiti il simbolo della luce. 

I padrini o le madrine consegnano un cero ai neofiti. 
Il Sacerdote: 
Siete diventati luce in Cristo. 

Camminate sempre come figli della luce 

perché, perseverando nella fede, 

possiate andare incontro al Signore che viene,

con tutti i santi, nel regno dei cieli. 

℟. Amen.

I genitori e i padrini del neonato tornano al posto.
Celebrazione della Cresima 
Il Sacerdote: 
Carissimi neofiti e ragazzi che dovete ricevere la Cresima, nel Battesimo siete rinati alla vita di figli di Dio e siete diventati membra del Cristo e del suo popolo sacerdotale. Riceverete ora, nel sacramento della Cresima, il dono dello Spirito Santo che nel giorno di Pentecoste fu inviato dal Signore sopra gli Apostoli e che dagli Apostoli e dai loro successori è sta​to comunicato ai battezzati. Anche a voi, dunque, sarà donata, secondo la promessa, la forza dello Spirito Santo perché, resi più perfettamente conformi a Cristo, possiate dare testimonianza della passione e della risurrezione del Signore e diventare membri attivi della Chiesa per l’edificazione del corpo di Cristo nella fede e nella carità.

Si presentano quindi davanti al sacerdote i neofiti e i cresimandi.

Il Sacerdote prosegue: 
Fratelli e figli carissimi, preghiamo Dio onnipotente, perché effonda su questi neofiti e sui cresimandi lo Spirito Santo, che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con l’unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio. 

Tutti pregano per qualche tempo in silenzio. 
Quindi il Sacerdote impone le mani sui cresimandi, dicendo: 
Dio onnipotente, 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che hai rigenerato questi tuo figli 

dall’acqua e dallo Spirito Santo 

liberandoli dal peccato, 

infondi in loro il tuo Santo Spirito Paraclito: 

spirito di sapienza e di intelletto, 

spirito di consiglio e di fortezza, 

spirito di scienza e di pietà, 

e riempili dello spirito del tuo santo timore. 

Per Cristo nostro Signore. 

℟. Amen. 

Segnando la fronte dei neofiti e dei cresimandi con il santo Crisma, il Sacerdote dice: 
N., ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono.

℟. Amen. 

Quindi dona loro la pace del Risorto, dicendo: 
La pace sia con te. 

Il cresimato: 
E con il tuo spirito.
Al termine della Cresima, solo per il bimbo neonato, si farà l’unzione con il sacro crisma

Il Sacerdote dice:
Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo,

vi ha liberato dal peccato

e vi ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo,

unendovi al suo popolo;

egli stesso vi consacra con il crisma di salvezza,

perché inseriti in Cristo,

sacerdote, re e profeta,

sia sempre membra del suo corpo

per la vita eterna.

Assemblea:

Amen.

Quindi, senza proferire parola, il celebrante fa l'unzione con il sacro crisma sul capo del neonato battezzato.

Aspersione dell’assemblea 
Il Sacerdote: 
Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo anche noi siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. Ora, dopo aver celebrato i sacramenti del Battesimo e della Cresima di questi nostri fratelli, facciamo memoria del nostro Battesimo con questo rito di aspersione e impegniamoci a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica. 

Tutti pregano brevemente in silenzio. 
Il Sacerdote prosegue: 
Dio onnipotente, 

Padre del nostro Signore Gesù Cristo, 

che ci ha liberati dal peccato 

e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, 

ci custodisca con la sua grazia 

in Cristo Gesù nostro Signore, 

che vive e regna nei secoli dei secoli. 

℟. Amen. 

Il Sacerdote asperge l’assemblea con l’acqua benedetta

Nel frattempo la schola e l’assemblea cantano l’: 
Antifona 
Ecco l’acqua

Segue la preghiera dei fedeli, alla quale per la prima volta prendono parte anche i neofiti, in forza dello Spirito Santo che hanno ricevuto e che li rende capaci della preghiera cristiana. 
Preghiera dei fedeli 
LITURGIA EUCARISTICA 
I neofiti partecipano, per la prima volta, alla Liturgia Eucaristica. 
Il commentatore: 
Illuminati dalla luce di Cristo risorto, affascinati dalle meraviglie che il Signore ha compiuto per il suo popolo, rigenerati dall’acqua e dallo Spirito Santo, sediamo ora alla mistica mensa dell’Agnello immolato e risorto da dove, come in un abbraccio nuziale, Cristo Gesù comunica alla sua Sposa – la santa Chiesa – la sua vita divina: il suo Corpo e il suo Sangue, Pasqua nel sacrificio della Croce e Pasqua nella gloria della risurrezione. 

Mentre i neofiti portano al Sacerdote le offerte per il sacrificio, si esegue un canto per la processione offertoriale
Si prosegue con prefazio e preghiera eucaristica.

RITI DI COMUNIONE
Preghiera del Signore
Il Sacerdote introduce la Preghiera del Signore cui i neofiti partecipano per la prima volta, poiché da ora possono rivolgersi a Dio con il nome di Padre in forza della grazia dello Spirito Santo effuso oggi nei loro cuori.
Il Sacerdote:
Cari neofiti, 

ora lo Spirito Santo effuso nei vostri cuori 

grida il nome di Dio: « Abbà, Padre ». 

Unitevi a noi e, in obbedienza alla parola del Salvatore, 

come figli, osiamo dire:

Tutti:

Padre nostro

Rito della pace

Agnello di Dio

Prima di presentare il Corpo e il Sangue dell’Agnello immolato a tutta l’assemblea, il Sacerdote dice ai neofiti e ai cresimati:
Mi rivolgo a voi, figli carissimi che, in questa notte gloriosa, rigenerati dall’acqua e dallo Spirito Santo, ricevete, per la prima volta, il Pane della vita e il Calice della salvezza. Il Corpo e il Sangue di Cristo Signore vi facciano crescere sempre nella sua amicizia e nella comunione con tutta la Chiesa, siano costante viatico della vostra vita e pegno del convito eterno del cielo.

Quindi prosegue:
Beati gli invitati alla Cena del Signore. 

Ecco l’agnello di Dio, 

che toglie i peccati del mondo.

Poi si prosegue nel solito modo
